Per una riforma del sistema elettorale: meno frammentazione, più governabilità, bipolarismo netto e maggiore democrazia.

Il 21 Dicembre del 2005 è stata approvata dal Parlamento la legge di modifica del sistema elettorale. Essa reintroduce un sistema proporzionale, con l’attribuzione di un premio di maggioranza alla coalizione che conquista più voti. E’ previsto anche un complesso sistema di soglie di sbarramento.

I punti di maggiore criticità della legge sono i seguenti:

· Il sistema offre un grande incentivo a coalizzarsi, sia per le forze politiche più grandi, sia per quelle più piccole. Questo porta i due poli ad avviare una politica di alleanze a tutto campo, volta ad allargare i loro confini sia sul versante del centro dello schieramento politico, sia alle ali estreme. Tutto questo a discapito della coerenza dell’azione politica di governo delle maggioranze così costruite. A discapito anche della stabilità del governo. Inoltre aumenterà il livello di frammentazione politica del sistema partitico italiano.

· Il nuovo sistema potrebbe riaprire la possibilità per l’aggregazione di un terzo polo, che potrebbe essere decisivo, soprattutto al Senato, per la formazione del governo. L’Italia potrebbe non collocarsi più così chiaramente nella categoria delle democrazie dell’alternanza, ovvero quelle democrazie dove ad un determinato esito del voto popolare corrisponde anche la costituzione di un determinato governo.

· Le liste bloccate sono un potente strumento in mano alle dirigenze di partito, che dispongono di una grande discrezionalità nel decidere i candidati, con pochissime possibilità per gli elettori di decidere realmente chi li rappresenterà.
Per questo motivi si impegna la Federazione Metropolitana Milanese dei DS e tutti i suoi membri che ricoprono cariche istituzionali in Parlamento o nel Governo a promuovere urgentemente una riforma della legge elettorale che:

· Abbia l’effetto di ridurre il livello di frammentazione politica del sistema partitico italiano a beneficio della coerenza e delle stabilità del Governo.

· Promuova nettamente l’assetto istituzionale bipolare riportando chiaramente l’Italia nella categoria delle democrazie dell’alternanza.

· Restituisca all’elettore la facoltà di scegliere più democraticamente i suoi rappresentanti, tramite il ritorno ai collegi uninominali o alla possibilità di esprimere una preferenza.
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